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GIOTTO  
UNA RIVOLUZIONE NELLA PITTURA DI QUEL TEMPO 

Le caratteristiche principali dellôarte di Giotto furono  
la SEMPLICITAô  e la NATURALEZZA. 

Introdusse nei suoi lavori la ñVOLUMETRIAò dei corpi e la ñPROSPETTIVAò. 
Lo schema pittorico bizantino del tempo costringeva le figure in due dimensioni.  
In questi disegni si vedono sempre le figure frontali e bidimensionali.  
Nei due mosaici in Ravenna che riportiamo qui sotto, per esempio, vediamo come le figure 
si presentavano statiche e del tutto bidimensionali.  
erano sempre immagini molto solenni, quasi austere. 

 
 

 



 
 
Giotto nacque sul Colle di Vespignano nel 1266 e la leggenda dice che Cimabue avrebbe 
scoperto casualmente le doti innate del ragazzo, povero pastore sui monti del natio 
Mugello, scorgendolo mentre era intatto a ritrarre una pecora su un sasso.  
Lo portò quindi con sé in citta per istruirlo. 
Con Giotto non si ha solo dipinti di cose, persone e paesaggi ma principalmente la 
rappresentazione degli stati psicologici dei personaggi.  
Prima di Giotto non esisteva la plasticità e la fisicità delle persone, né la rappresentazione 
dello spazio in cui vivevano. 
Fu il primo a conferire ai suoi personaggi un volume spaziale. 
Gli ambienti naturali e le architetture sono vere ñscatole prospetticheò e le figure risultano 
ñsolide e voluminoseò. 
Nella prima  CROCE dipinta da Giotto per la chiesa di Santa Maria Novella lôartista mette 
in evidenza la natura fisica del crocifisso: Cristo è davvero appeso alla croce, un Cristo 
umano, non divino.  

 
 



Nella Basilica Superiore di Assisi abbiamo affreschi che ci dimostrano il modo nuovo di 
rappresentare le cose. In particolare facciamo vedere i più noti come : LA RINUNCIA AI 
BENI TERRENI  -  IL DONO DEL MANTELLO  -  IL MIRACOLO DELLA FONTE  -  LA 
PREDICA AGLI UCCELLI 
 

 
 

 



 
 
Nel MIRACOLO DELLA FONTE nella basilica superiore di Assisi, miracolo operato da 
Francesco che fece scaturire lôacqua da una roccia per dare da bere ad un assetato, il 
santo è raffigurato in preghiera, con le mani giunte rivolte verso il cielo e il miracolato in 
basso che si protende verso lôacqua. Lo sguardo che si scambiano i due frati manifesta 
benissimo tutta la loro meraviglia per il fenomeno straordinario che si è compiuto. 
 

 



Nel 1302 Giotto inizia lôesecuzione del ciclo di affreschi con Storie della Vergine e di 
Cristo nella cappella degli Scrovegni a Padova.  
Enrico Scrovegni, potente e facoltoso personaggio, lo chiama a Padova per fargli 
affrescare la cappella che aveva fatto costruire per espiare i peccati del padre.  
La cappella ¯ un piccolo edificio, semplicissimo allôesterno ed allôinterno, con le pareti 
completamente libere che sono state occupate dagli affreschi di Giotto. 
 
Riportiamo le foto dellôedificio e alcuni lavori più interessanti e noti per il loro significato  :       
ENRICO SCROVEGNI CHE OFFRE LA CAPPELLA    -   LôANNUNCIO A SANTôANNA  -  
IL BACIO DI GIUDA  -  IL COMPIANTO SUL CRISTO MORTO  -  LA DISPERAZIONE DI 
GIOVANNI ï IL DOLORE DISPERAZIIONE DEGLI ANGELI -  NOLI ME TANGERE ï LA 
FUGA IN EGITTO - 
 
 
 

 



Linterno della cappella degli Scrovegni  

 
LôAnnunciazione 

 


